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CENTRI, PERIFERIE, RETI 
PERSONE, BENI E IDEE IN MOVIMENTO NELLA STORIA DELL'ECONOMIA  

 
L’Associazione Italiana per la Storia del Pensiero Economico (AISPE) e la Società Italiana degli Storici 

Economici (SISE) invitano gli storici dell’economia e le comunità di storici, economisti e altri studiosi di scienze 

umane, politiche e sociali a sottoporre proposte di intervento per una conferenza sulla storia della mobilità 

e dei circuiti di trasferimento di risorse, persone e idee economiche.  

 

La prospettiva globale e transnazionale si è da tempo affermata nelle discipline storiche, portando alla 

revisione di categorie storiografiche e mettendo in discussione la tesi dell’Occidente come unico centro 

propulsivo della storia mondiale. I network di scambio e di intermediazione politica e istituzionale, i circuiti 

di movimento di individui, risorse, idee sono temi centrali anche nel campo della storia dei fatti e delle idee 

economiche.  

La diffusione internazionale di tecnologie, mezzi di trasporto e materie prime ha avuto rilevanti implicazioni 

sullo sviluppo di commerci, attività imprenditoriali e movimenti della forza lavoro, favorendo la nascita o la 

repentina caduta di corridoi di scambio. I centri nodali localizzati lungo tali rotte hanno assunto la forma di 

piazze mercantili, città portuali, zone economiche speciali, centri istituzionali strategici. I soggetti attivi come 

intermediari di poteri terzi nei mercati del lavoro, del commercio, della finanza hanno svolto una funzione 

cruciale nella realizzazione e organizzazione di reti d’influenza economica e sociale.  

Anche la storia delle idee economiche si presta a una lettura che valorizzi le reti di circolazione sovranazionale 

e i fattori di mobilità. La diffusione di idee è spesso andata di pari passo con i processi di migrazione 

intellettuale e altre forme di contaminazione fra centro e periferie. La storia dei network accademici e 

tecnocratici aiuta a comprendere le modalità di affermazione di ideologie, paradigmi teorici, politiche 

economiche, cambiamenti istituzionali. Storicamente rilevante è stato il ruolo degli economisti al servizio 

delle istituzioni come tecnici capaci di disegnare modelli di intervento e processi di riforma adottati in paesi 

e contesti diversi. 

 

Gli studiosi interessati sono invitati a utilizzare sia la propria prospettiva disciplinare, sia a compiere uno 

sforzo di condivisione di metodi e risultati, nell’ottica di un dialogo multidisciplinare.  

Sono particolarmente benvenuti contribuiti che sappiano declinare gli spunti esposti in questa call anche in 

un’ottica di genere, con attenzione al ruolo delle donne come agenti del cambiamento ma anche ai fenomeni 

di discriminazione dovuti alla formazione di reti internazionali in ambito economico, accademico e altrove. 

 

Possibili argomenti di interesse:  

 La creazione di zone d’influenza (imperi; colonie; aree integrate)  

 La diffusione internazionale di forme di organizzazione economica (leggi bancarie; riforme 

commerciali; codici di sfruttamento; modelli di governance in ambito pubblico o privato; tecniche 

contabili, gestionali e finanziarie)   

 Infrastrutture e sistemi di trasporto nella riproduzione dei circuiti di scambio  



 Il mare e lo spazio marittimo come strumento di affermazione e diffusione delle gerarchie spaziali 

del potere 

 Fenomeni migratori e trasformazioni dei regimi del lavoro e delle attività di impresa 

 I movimenti dei flussi finanziari per la costruzione di imperi, zone di influenza e forme di 

condizionalità 

 Le diaspore come canali di trasmissione di idee, attività economiche, innovazioni sociali 

 Le contaminazioni tra ortodossia e saperi locali nello sviluppo delle attività economiche e della 

conoscenza 

 La trasmissione internazionale delle idee economiche e la diffusione della conoscenza dal centro alla 

periferia (e ritorno) 

 La teoria economica internazionale alla prova dei fatti: gli economisti e le colonie; gli economisti e le 

migrazioni; gli economisti e la politica di potenza; gli economisti e i movimenti internazionali dei 

capitali 

 Il ruolo degli economisti, delle organizzazioni internazionali e delle comunità epistemiche come arene 

di negoziazione di nuovi modelli teorici e di politica economica internazionale 

 La trasformazione dell’economia internazionale e la ricerca di paradigmi alternativi nell’elaborazione 

teorica e nelle discipline di insegnamento: l’“international political economy” 

 Aiuti internazionali e agency locali nell’elaborazione ed esecuzione dei programmi di sviluppo 

Un abstract di (max) 500 parole per una proposta di paper o di (max) 1000 parole per una proposta di sessione 

deve essere inviato all’attenzione di Pier Francesco Asso: aispesise.conference2023@gmail.com entro il 30 

aprile 2023.  

Altre sessioni: Proposte per altri papers e sessioni su tematiche originali di storia economica e storia del 

pensiero economiche sono benvenute. 

Relatori invitati per la sessione plenaria: Da definire 

 

Lingue ufficiali: Italiano e Inglese 

 

Calendario  

30 Aprile 2023: scadenza proposta abstract e sessioni  

1 June 2023: notifica di accettazione  

15 Settembre 2023: scadenza per invio paper  

19-21 Ottobre 2023: conferenza 

 

Comitato Scientifico  

Pier Francesco Asso, Chair (University of Palermo) 

Giandomenica Becchio (University of Turin) 

Andrea Caracausi (University of Padova) 

Marco Doria (University of Genoa) 

Vittoria Ferrandino (University of Sannio) 

Manuela Mosca (University of Salento) 

Sebastiano Nerozzi (Catholic University of Milan) 

Roberto Rossi (University of Salerno) 

 

Comitato organizzativo  

Pier Francesco Asso, Manfredi Alberti, Manoela Patti, Luca Puddu (University of Palermo); Dario Dell’Osa 

(University of Bari) 

Per informazioni sulla conferenza si rinvia a www.aispe.eu  

mailto:conference2023@aispe.eu
http://www.aispe.eu/

